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SOCIALISMO 
E LIBERTA' 

1 repubbl icani ci a c c u l i n o 
di < tergiversare >. perclu- non 
a \ remino rispo>ie> a «uno ad 
a l c u n e (ICIIL' quest ioni bolle-
\ a t c dall'oli . La Malfa in po­
l e m i c a con noi. Sembra a noi 
però , che il pr imo a icrfjiver­
sare san l'ou. La Malfa , il 
qua le non ci ha ancora detto 
t-e egli Miole o no il .sociali­
s m o (e neppure Saragat ci 
«lite- che «osa egli intenda pi r 
società social ista nel c a m p o 
dei rapporti di produzione! ) . 
. \ è l'oli. l.,i Malfa ci ha ri­
sposto sull'altra e più urgente 
quest ione che gli a b b i a m o 
jiropoato, ([nella del le l ibertà 
d e m oc r a t i c h e nel nostro pae­
se, ofiiii, e non domani , e del­
ia l o i o sa lvaguard ia . 

I.'on. La Malfa, l e r g n e r -
sando , prefer is te cont inuare a 
chiederci che II.MI i comunis t i 
i n t e n d a n o fare del potere ima 
"\olta ehe l 'abbiano conqui ­
s tato . Q u a l e uso? L'uso che 
detta la Cost i tuz ione repub­
b l i cana . Per (piale obie t t ivo? 
l ' n a trasformazione del la t o -
c ietà in scuso MH-ìabsta. L 
s e g u e n d o qual i \ ie per la con­
quisiti del potere? H.iccogli''n-
do la imig^ioi . iuza del pop.do 
dietro le nostre bandiere , or­
g a n i z z a n d o cioè le iuass<: e 
portandole al la lotta per le 
trasformazioni social i che fin 
d'oggi la Cost i tuz ione impone . 
facendo del Par lamento un 

o r g a n o di potere popolare . 

Per dimostrare che tuia tale 
prospet t iva , o è fittizia, o p ­
p u r e costituisce' una ntitoiic-
g a / i o i i e ideologica e pol i t ica 
del Part i lo comunis ta , il pie-
co lo foglio repubbl icano dà 
una interpretazione un po' 
ingenua, provinc ia le e grosal ­
la un del le decis ioni e delle 
n o \ ita uscite dal \ X C o n -
gre3s<) del P C U S . Si sost iene. 
n ientemeno, c h e orinai sareb­
be» s ta la r innegata « una qual ­
s iasi esperienza cost i tuz ionale 
de l lo S ta to sov ie t ico >, che ì 
problemi di ordine». costiMi-
7Ìotiale di uno S i a t o .sociali­
s ta d e b b o n o ormai essere re ini. 
postat i pai tendo da zero, e 
c h e pertanto i comunis t i , e di­
s trut to il mito , si t rovano mi 
af frontare una a m a n i e dura 
realtà >. Con tutto il r ispetto 
p e r i rcpuhhlicnirK si c o m ­
portano c o m e pigmei c h e pun­
zecch iano il g igante , ."li \ noi 
scherzare? 

>«• ne l l 'URSS è «.(aia ini­
ziata una autocr i t ica MI de­
terminati c irorj e de termina le 
d e \ l'azioni, sul p iano del la d e . 
niocraz.ia interna del part i to 
e de l lo S ta to e su quel lo delia 
legal i tà social is ta , c iò è a v v e ­
n u t o sul la base di vittorie e 
di successi c h e nessun altro 
S ta to può vantare nel m o n d o 
intiero. Vittorie e success i n o n 
so lo sul terreno del lo s v i l u p p o 
e c o n o m i c o e soc ia le , o sul f r -
reuo mil itare, ma MI quel lo 
delle* strutture po l i t i che infe-r-
inV, che o \ v intuente non è dis­
soc iabi le dal resto. 11 rove­
s c i a m e n t o del io / ar i - ino . ìa 
creaz ione e d e niisiiliclaiucnto 
della società e del io S l a t o so ­
viet ic i , la fine del lo s frut 'a-
m e n t o di c lasse , l'unità dei 
popol i soviet ici , l ' impetuoso 
s v i l u p p o economico . Io sto­
rico co l laudo del la guerra 
aniifas< is|,i . ques to è il bi­
lanc io che In democraz ia so ­
cial is ta soviet ica , che il Par­
tito comunis ta sov ie t ico , c h e 
lo .Stato sov ie t ico presentano 
ai m o n d o , e che non ha ri­
scontro nella storia. Q u e - t o 
b i lanc io — real izzato nel le 
condiz ioni di lotta interna ed 
esterna c h e l 'esistenza del s o ­
c i a l i s m o in un so!o paese c o m ­
portava — è la pr«i\a s t o ­
rica elei fatto c h e Io S t a t o 
sov i e t i co ha più di ormi a l ­
tro le proprie I»a-i incrolla,-
bili nel c o n s e n s o popolare , in 
iin.i «>r?,iii ira so luz ione dei 
rapport i tra governo e» p o ­
polo . tra il popo lo e le -no 
espress ioni pol i t iche. ].o cri­
tiche; airli errori e al le in­
voluz ioni a n c h e pravi che si 
sono verificate nel corso di 
ques to processo s torico . i>.ui 
so lo non c a n c e l l a n o q u e s t o bi­
lancio . tn<i ilo sottolineano: 
perchè tali cr i t iche s ignif ica­
no. prec isamente , che si -vuole 
andar'» avant i , c h e si ha la 
forza di e l iminare q u a n t o ha 
frenato ieri e frenerebbe- r.inz-
g iormentc oggi l 'ulteriore svi­
l u p p o d e m o c r a t i c o de l la s o ­
cietà " de l lo S ta to soviet ic i . 

Sarchi le questo Io < zero > 
da cui i comunis t i debbono 
partire, i-ccondo i piccol i re-
pi ibhl icani? l a ' tabula rasa > 
sarebl>e cost i tu i ta forse dal le 
n u o v e e grandio -e esper ienze 
del la democraz ia social ista 
ne l la Tvcpnhhlk a popo lare ci­
nese. che r iempie di a m m i r a ­
zione — a n c h e per l'assetto 
cos t i tuz iona le che si è clala — 
nomini p u r vicini iwr forma­
zione al l 'on. f a Malfa, ehe 
quel paese h a n n o v i s i ta to in­
voco di perdersi in e lucubra­
zioni eia tavol ino? Lo zero 
sarohhe forse l 'affermarsi dei 
soc ia l i smo c o m e «istema m o n ­
diale , con la l iberaz ione di 
masse «terminato, con l'ascesa 
di milioni e milioni di uomini 

CORDIALISSIME ACCOGLIENZE DI NUOVA DELHI ALL'OSPITE SOVIETICO 

Colloquio fra Mikoian e Nehru 
per la collaborazione economica 

Grande sviluppo delle relazioni commerciali e politiche dell'Unione Sovietica anche con il Pakistan e 
l'Afganistan - Un articolo del segretario generale del Partito comunista indiano sul XX Congresso del PCUS 

N U O V A D E L H I , 26. — E' 
g iunto oggi ne l la cao i ta lp i n ­
diana. d o v e ha sub i to m a i o 
un m i m o lungo collociuin con 
il » premier » N e h r u , il v i ce 
pres idente del Cons ig l io dei 
ministr i d e l l ' U R S S A n a s t a s 
Miko ian . A d a t tendere ali a e ­
roporto il n u o v o ospi te s o v i e ­
tico. cl ic v iagg iava con la d e ­
legazione, .>u cine aerei , p r o v e ­
n e n d o eia Karaei n o v o a v e v a 
presenz iato alla Drocinir-.a/io-
ne de l la Repubbl ica , e r a n o hi 
figlia del primo min i s t ro , .s i ­
gnora Indirà Gandhi , il m i ­
nis tro de l la Industr ia o C o m ­
merc io . Kr i shna in Achnri . ed 
al tre personal i tà . La s ignora 
Gandhi ha offerto a Milco'an 
un fascio di f o r i . 

I giornalist i orc'ejordnli 
present i non h a n n o m a n c a t o 
di rilevare» il part ico lare c a ­
lore d i ones ta nccoglienz.a. n é 
di confrontarla con Quelle 
assai più fredde, lat te ;.i m i ­
nistri degl i £»ter i deg l i S ta t i 
Unit i . Gran Bretagna e Fran­
cia . che c o m e si r icerdorà 
v e n n e r o a N u o v a D e l h i s epa­
r a t a m e n t e una d i °e ina di 
g iorni or soi^o. Q u a l c u n o h/» 

tentato di spiegare la c'iffe-
renza c o n il fatto che Mi­
koian è v ice Preriidf.'nio del 
Consigl io , e Pertanto gli se.no 
dovut i onori più e l evat i che 
ai ministri degli ivsien ina 
l 'argomento non sembi i v a ­
lido, perchè anche il segre­
tario di Stato, ne l l 'ord ina­
m e n t o americane», è pi»"» che 
minis tro degli Esteri, e la sua 
autorità è seconda solo a 

que l la del c a s o de l lo S te lo . 
Inoltre si r i l eva c h e la ru'-»-
senza del la signorie Gandhi i\ 
considerata neg l i ambient i i n ­
diani d imostraz ione d: t»';rU-
co larc amicizia a sinviati . i . 

Mikoian. appena .seeso d a l ­
l 'aereo. n o n ha m a n c a t o di 
sot to l ineare la rec inroc i t \ di 
ones t i s ent iment i : « S o n o l i e ­
to •— egl i ha detto — di t ro ­
varmi sul suo lo di una n a ­

zione pacif ica . Il oopolo s o ­
viet ico ha sen iore co!isiet"ra-
to con profonda sunna*ia il 
grande popolo ind'.ino in 
tutte le e p o c h e del la MI;. i l o -
ria In segui to alla visit < ;u 1-
l 'URSS di N e h r u . nniv-r.- . i l-
m e n t e rispettato e che ha 
conquis tato il «more do! p o ­
polo soviet ice», e alla a c c o ­
gl ienza r icevuta in India da 
I iulganin e Krusc iov . ì lega-

Oli angari a Togliatti 
per il 63" compleanno 

In occasione del s c s s a n t a t r e e s i m o romperanno del c o m ­
pagno Palmiro Togl iat t i , ieri matt ina i c o m p a g n i de l la 
Segreter ia e de l la Direz ione , del l 'apparalo del Comitato 
centrale e dei gruppi par lamentar i , del la FGCI, de l l 'orga­
nizzazione r o m a n a e del nostro giornale g l i h a n n o recato 
gl i augur i affettuosi di tutti i comunis t i i tal iani . 

N u m e r o s i l ibri, mazz i di l i m i e altri doni s o n o stati 
offerti a Togl iatt i . Multi sono stat i i t e l e g r a m m i di augur i 
inviat i al Segretar io genera le de l PCI da c o m p a g n i e da 
sempl i c i lavoratori di ogni parte d'Italia. 

DURANTI: LA VISITA ALLA CKINTRALE MICLKAKK DI CALDKR HALL 

Malenkov propone agli inglesi 
lo scambio di esperienze atomiche 

l.e dichiara/.ioni del ministro sovietico dagli schermi della televisione britannica 
Xuooa proposta del delegato americano alla sottocommissùuie per il disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 26 — «Malen­
k o v offre i segreti a tomic i >»: 
con questa formulaz ione un 
po' scandal i s t ica , u n g iorna le 
pomer id iano londinese dava 
notiz ia , questa sera, de l l e 
important i d ichiaraz ioni fatte 
da M a l e n k o v alla fine de l la 
v is i ta a Calder Hal l , la pri­
ma eentra l e elettrica a tomica 
ing lese , ora in via di com­
p l e t a m e n t o . 

« N e l c a m p o del lo sfrutta­
m e n t o ' industriale de l l 'ener­

gia atomica — ha det to M a ­
lenkov — l 'URSS ha o t t e n u ­
to già buoni risultati e sa­
r e m o ben l iet i di far cono­
scere Je nostre e sper ienze ai 
nostri amici inglesi , cosi co ­
m e noi p r e n d e r e m o e s e m p i o 
da l l e loro real izzazioni di cui 
v e d i a m o qui una va l ida 
prova ». 

11 ministro , il qua le r i spon­
deva ad a lcune d o m a n d a po­
stegl i da u n • inviato del la 
B.B.C. , ha agg iunto: « 1 no­
stri amici inglesi ci d i cono 
di essere riusciti a superare 

LONDRA — II capo dei serviz io di sicurezza sovietico, ge ­
nerate Serov (a destra) fotografato assieme con il capo 
della « sezione speciale » di Scotland Yard Burt <Telef'»l<-»> 

le principal i difficoltà ne l la Iste z o n e apposi te « aquadu» di 
control lo » sper imenterebbero 
divers i s i s temi di i spezione, 
compreso que l lo del la foto 
grafia aerea; :i) l 'URSS e gli 
S.U. r idurranno i l o t o ef fet t i ­
vi di terra a 2.JOI).0('0 uomini . 

Il d e l e g a t o U S A Harold 
S t a s s e n ha pere") presentato , 
ne l lo seduta odierna del la s o t -
t o c o m m i s s i o n e . una seconda 
proposta, 3econdo la qua le i 
vari paes i d o v r e b b e r o accor ­
darsi p e r impegnars i <i non 
dec idere a l c u n o s p o s t a m e n t o 
de l l e loro forze a r m a t e di t er ­
ra, di m a r e o di c ie lo , senza 
darne notizia p r e v e n t i v a «gl i 
altri firmatari di un ta le a c ­
cordo: gli S.U.. per e s e m p i o . 
s econdo S tas sen , avver t i i e b ­
bero l 'URSS prima di inv iare 
anche un sedo bombardiere in 
un aeroporto della N A T O . 

Non si capisce il m o t i v o eli 
una ta le proposta, di efficacia 

costruzione di q u e s t a centra­
le. e noi c o n d i v i d i a m o con 
loro la speranza di succes so 
e c i congra tu l iamo in anti ­
c ipo per il concretamente) 
de l l 'opera. Gli sc ienz iat i e i 
tecnic i soviet ic i h a n n o stabi­
lito contatt i da lunga data 
con i loro co l l egh i ingles i : 
s i a m o convint i c h e con il 
t e m p o que»sti l e g a m i d iver ­
ranno sempre più forti con 
g r a n d e vantagg io de l pro­
gresso tecnico . Il nos tro co­
m u n e lavoro n e l c a m p o del ­
l 'uti l izzazione pacifica de l la 
e n e r g i a atomica contr ibuirà 
al rafforzamento dei legami 
fra i nostri due popoli ».. 

A u g u r a n d o ancora una vol­
ta " u n pieno .successo ai no ­
stri amic i inglesi », M a l e n k o v 
ha conclux» con un e v v i v a 
« al l 'amicizia fra i popoli in­
g lese , sov ie t ico ed america­
ni», al l 'amicizia fra i popoli 
di tut to il m o n d o ». che il 
microfono della B.B.C, ha re­
gistrato . 

La v is i ta a Calder Hall è 
durata circa d u e ore . I! cape» 
i n g e g n e r e Moorc .yha d ichia­
rato in segui to -che Malen­
k o v mostrava di cono.scere 
profondamente i problemi 
inerent i alla cos truz ione di 
una centra le a tomica e si è 
c o m p l i m e n t a t o per il rapido 
r i tmo di cos truz ione . 

Ieri sera il s erv iz io in for ­
maz ion i dell.-» ambasc ia ta de­
gli S ta t i Unit i ha fornito a l ­
c u n e preci.sa?ioni in mer i to 
al proget to cos iddet to « .-j>e-
r imenta l e . presenta to dalla 
de l egaz ione amer icana alla 
sottocommi.ssjone de l l ' O.N.U. 
per il d i sarmo. F.\-<i c o m p r e n ­
derebbe d u n q u e tre punt i : 
I ) a l l ' in terno dei terri torio 
degl i S ta t i Unit i , e in p a n 
t e m p o in que l lo d e l l ' U R S S . 
t e r r e b b e r o de l imi ta te z o n e la 
cui area sarebbe compresa 
fra 52.000 e 79.000 k m . qua­
drati . c o m p r e n d e n t i i m p o r -
tant: instal laz ioni , qual i p o r ­
ti, off ic ine, ecc . ; 2) in q u e -

c di donno dal la c o n d i z i o n e 
di plebi disperate e senza s to ­
ria a que l la di protagonist i 
di n u o v e forme di organ izza ­
zione democrat ica in prandi 
*M.iii* Né "vale rhc la < Voce 
repubbl icana > si appel l i al 
c o m p a g n o Ncnni . perchè X r n -
ni m u o v e proprio da quei ri-
conosc imenf i che c ^ i rifiuta­
no. j>cixhò Xenni parla in 
termini di « \ i Iuppo di una 
realtà e ia in otto , e di u n o 
s v i l u p p o nel quadro del l 'av­
v e n u t o conso l idamento . ;dlo 
interno e al l 'esterno, del s i ­
stema -vx jali«la! 

Q u a n t o al la lotta per la 
l ibertà nel nostro paese, l 'u­
nica cosa c h e sa r ispondere 
l'on. La Malfa e ripetere c h e 
p o t o o nul la conta la lotta 
dei comuni s t i i taliani per le 
l ibertà democrat iche , perchè 
tali l ibertà p iovano alla c a u ­
sa dei comunis t i e la loro lot­
ta e d u n q u e interessata. D i ­
s interessata sarebbe la lotta 
non per le l ibertà c h e g i o ­
v a n o alla propria c a m a , m a 
per l e l ibertà d i tatt i . M a 

non è sfata quel la dei repub­
bl icani e de i partit i borghe­
si. in quest i anni , lotta per la 
e l ibertà dal c o m u n i s m o » , lot­
ta per togliere la libertà ai 
comuni s t i? P u ò for-c iterare 
l .a Malfa c h e proprio in q u e ­
s to m o d o fu mot ivata la ! c j -
jre truffa, c h e mirava proprio 
a negare ai comunis t i , ai so ­
cial ist i e a mil ioni di elettori 
una parte fondamenta le dei 
diritt i r iconosciuti dal la C o ­
st i tuz ione? P n ò negare l 'ono­
revole l .a Malfa c h e « o p r i t -
tut to grazie al l 'azione nostra 
fu «vivala allora non 50:0 la 
l ibertà dei comunis t i e dei 
«ociali«ti ma il rer ime p a r ­
lamentare dall ' insidia e dal ­
l 'at tacco che ad Cs«o porta­
rono i partiti e l o s e h i e r i -
m e n t o pol i t ico a cui l'on. La 
Malfa dava la «uà adesione e 
il «no contr ibuto? 

La conciamone è molto sem­
plice. Qnando i repubblicani 
affermano che i comunisti non 
«i sono mai imperniati a ri­
spettare la legalità democra­
tica, quale è sancita dalla Co­

s t i tuz ione . sia e s s e n d o o p p o ­
s iz ione s ia e s sendo m a g g i o ­
ranza, ess i m e n t o n o per c i ò 
che r iguarda l e posiz ioni di 
pr inc ip io asiiintv» dai c o m u ­
nisti 0 per eie"» c h e riguarda 
i fatti . E q u a n d o af fermano 
che, a s s u m e n d o tali impegni . 
i <omunist i cesserebbero dì 
essere tali , d imos trano di c o n ­
fondere i comunis t i c o n l ' im­
m a g i n e faNa c h e se ne s o n o 
fabbricata in questi anni , e 
di nczare c:ò eli cu i propr io 
ozjri *i d i scute : !a poss ibi l i tà 
di n u o r e v ie di passajj-jyjo al 
soc ia l i smo. N u o v e v ie c h e ri­
g u a r d a n o 5ia i mezz i per la 
conquis ta del la magg ioranza . 
sia i mezz i at traverso i qual i 
si eserc i terà il potere p o p o l a ­
re. sia la condiz ione perche 
tale possibi l i tà si real izz i : c h e 
è l 'unità, a t torno al la c l a s s e 
operaia , d i tutte le forze le 
qual i vog l iono un r innova­
mento in senso soc ia l i s ta de l ­
la .società i ta l iana. Ma Io v u o ­
le qnc«to i - innovamento, l 'ono­
revole L a Mal fa? 

e appl icabi l i tà a prima v i s t i 
assai dubbia , sul la inch i s ion" 
del la q u a l e nell'o.d.g. non c'è 
stata p e i ò a l cuna opposiz ione . 

!.. T. 

mi di amicizia ti a ì no;tri 
due popoli sono stat i ra t for -
z.ati. e 10 spero che» lo f a r a n ­
no ancor più con la mi i v i ­
sita •. Il vice» m i n i o minis tro 
clcirUlJSS. a o u a n t o si •'• a u -
PIV.SO de f in i t ivamente oui'i. si 
tratterrà tre» giorni a N i o v a 
Delhi e» itno a Calcutta , don­
de proseguirà per Rangoon. 
Probabilmente» egli non \i-; i-
terà. come» si era eiett ». ìY\-
lahi. la località d o v e sora^rà 
l 'acciaieria e-hc» i ie»cn*<i s o ­
viet ic i costruiranno per lo 
Stato indiano. C o m u n q u e , lo 
scopo del la sua vis i ta ò d u e l ­
lo eli rafforzare 1 i v o n o r t : 
economic i fra 1 tliu» paesi , e 
la grande importanza dì tale» 
scopo non s fugge a n e s s u n o 
degl i osservatori . 

Subi to dopo la e o ' a / i o u e . 
che ha sogiuto il suo arr ivo . 
Mikoian ha avuto un c-'l!<>-
ejuie» eli dia» ore con Nehr . i , 
con cui si è MOI n u o v a m e n t e 
incontrato a e-ena. t r a t t e n e n ­
dosi ancora a parlare dei »*ro-
bletni che s o n o ogget to de l la 
sua vis ita. N e s s u n c o m u n i c a ­
to. con ogni probabil i tà . y;>rà 
d i r a m a t o prima del la f ine 
de l la serie» di col loqui , ina 
non sì h a n n o dubbi so l f:»'.-
to clu» da quest i col loqui le 
'dazioni e c o n o m i c h e ;nd.*i-

sov ie t i che usc iranno i d ì e r i o i -
inente rafforzate. 

Grande importanza v .>ne 
anche attribuita alla « n e o -
stanza che Mikoia » .'» « i imui 
a N u o v a Delhi d i re t tamente 
da Karaci , d o v e la sua v i ; i -
ta ha avuto .in siieicessp m o l ­
to rimarchevole», e» tale da la ­
sciar pensare che effett i b e ­
nefici ne potranno der ivare 
a n c h e ai rapporti ira Jndi.i e 
Pakistan. Su l l ' argomento ha 
scritto oggi un corrispondente» 
d e l l a « Pravda .. il q u a l e ha 
fatto l 'analisi del la situazione. 
ece nomlea del l 'nkis tan siila 
vigi l ia del s econdo p i a n o 
q u i n q u e n n a l e , g i u n g e n d o -dia 
l 'onstatazione e-h.» ejuel pjie.si» 
è d i v e n u t o in teramente d i ­
pendente dal mercato c a p i t a ­
lista. con la eons«»guonza e-lie. 
dono otto anni di indioenrie i i -
za. è ancone costretto nel . ic -
quis tare all'estere» tutti i p r o ­
dotti industrial i , «» a r s n e r t u -
re le s u e risorse natili .Hi. 
« G l i industrial i •» i c o m m e r ­
ciant i del Pak i s tan — ri leva 
il corr i spondente — r i t e n g o ­
no ora che» l 'URSS. Le Cina 
popolare e le democraz"'-» p o ­
polari poss.ano cost i tuire u n 
b j o n mercato ner m o l t e mrr-
ci pakis tane , e possano a 'oro 
volta a iutare il Pakis tan for­
nendogl i gli impianti i n d u ­
striali e i manufatt i di cui ha 
bisogno per la sua i n d u s ' H a -
1 i zza / ione ^. Percie'» — come» 
l'articolista riferisce» — ' 'opi ­
nione pubblica e la s tampa 
pakis tane r i tengono or-i » clic 
e s i s tono tutte le» condiz ioni 
necessarie» per lVspansi^pe» 

(Continua in X. pac. X. col.) 

UN PROBLEMA VITALE PER I PICCOLI IMPRENDITORI 

Più energia a basso prezzo 
richiesta al Convegno di Torino 
Lo speculazioni e le manovro dei trusts elettrici denunciate, nei di­
scorsi di Giolitti, Lombardi e Villahruna - Una intervista di Longo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 2ti. — M e n t r e il 
grande padronato si coal izza 
nel la « t i i p l i c e i n t e s a » del la 
Conundustr ia , Confagr ico l tu­
ra e» Confcomine ic io per i m ­
porre il domin io pai asso luto 
de l capi ta le sul la vita del la 
nazione, si va de l incando . 
sciupi e più netta , la poss ibi ­
lità e la necess i ta uU un lar­
g o fronte ant imonopol i s t i co 
che» unisca tutt i i ceti social i 
minacciat i dal la voracità dei 
monopol i , dagl i operai e c o n ­
tadini al ce to m e d i o produt ­
t ivo de l le città e de l l e c a m ­
pagne . 

L'na prima mani fe s taz ione 
di ques to o r i e n t a m e n t o si è 
avuta ch iar i s s ima ieri ne l la 
numifestnz ione conc lus iva del 
C o n v e g n o naz iona le su l l e t a ­
ri Ile e let tr iche , svo l tas i al 
teatro Gobett i . 

I,e decis ioni prese» nel d i ­
batt i to che a v e v a avuto l u o ­
go sabato alla Camera di coni -

L'intervista di Longo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O . _'t». — Al Con­
vegno nazionale» Mille t a n t -
l'c e'Iett'icho. indetto dalla 
Cnnft»de*:azicue naz ionale de l -
I'.U'IUKUKI'.O. abbiamo avvien­
ti ito il compagno Luigi L o n ­
go. Ki-h ha tenuto a M>tte>li-
ne'.uci l'in te» reso e che il P.C.I. 
porta alla questione» che è og-
ge»1U> del c o n v e g n o : que l la 
del le tariffe e le t tr iche per i 
piccoli e» medi produttori e i 
coiniue'.viiuv'.i. 

Il Partito e'omunistn e i 
suoi parlamentari — ci ha 
detto Longo — sono comple ­
tamente d'aceeirelo con gli in­
teressati nel r ivendicare una 
politica del lo fonti di ener­
gia elettrica che ponga a di-
sposiz.ione» degl i artigiani e 
din p i o d u t t o i i . in generale , 
maggiori quant i tà di energ ia 
a prezzo più basso. Bisogna 

nibil i tà economiche da parte 
dei cl ienti e in part icolare 
della, grande massa dei la ­
voratori. vuol d ire maggior i 
consumi e quindi accresciuto 
v o l u m e degl i affari: cioè'» svi­
luppo del la produzione ed 
e l evaz ione del tenore di vita 
di tutti ». 

Come può — abbiamo ch ie ­
sto —. questa categoria di 
piccoli produttori, n u m e i o s a , 
ma varia e disper-a, far trion­
fare le SUP legitt ime rivendi­
cazioni . che si riflettono su 
tutta la v i ta economica? 

« Con l 'unione, con l 'azione 
— ci ha risposto il c o m p a g n o 
Longo. — L'unione e l 'azione 
sono necessar ie per far pres ­
s ione sul le autori tà per sot­
trarsi al d o m i n i o iugulatore 
de l le grandi imprese m o n o ­
pol ist iche e degl i speculatori . 
La massa dei piccoli e medi 
produttori de l la c i t tà e de l la 
campagna d e v e far fronte aL 
raz ione eli soffocamento de l ­
le- loro att ività e c o n o m i c h e 

Profitti dichiarati dai monopoli elettrici 
( ut i I i « tt ì ## • # « *• e ) 
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mercio — dec is ioni di ferma 
oppos iz ione ad ogni m a n o v r a 
dei trust e lettr ic i per l 'au­
mento delle» tariffe, con r i ­
chiesta di proroga de l l 'a t tuale 
disc ipl ina l ino al la fine d e l ­
l 'anno — sono s ta te a m p i a ­
m e n t e i l lustrate , ne l la p i ù 
perfetta unità di v e d u t e e 
di intenti , dal radica le V i l l a -
bruna, dal c o m u n i s t a Giolitt i 
e dal soe-ialista L o m b a i d i ; a c ­
canto ad essi h a n n o portato 
la loro piena ades ione il 
deputa l o soc ia ldemocrat i co 
Chiaramel lo . il dott . Zanett i , 
in rappresentanza del la C o n ­
federazione az iende m u n i c i ­
pal izzate pres ieduta da l d e ­
mocr is t iano Mai azza, nonché'» 
il dott . C a m a n d o n a s e g r e t a ­
rio de l la f ederaz ione deg l i 
a lbergatori a d e r e n t e a l l a 
Confcommerc io . 

L'ampiezza de l l o s c h i e r a ­
m e n t o pol i t ico — erano i n o l ­
tre present i ne l la sa la g l i 
011.li Roasio, Fon, Gervas i , 
Gelmini , N a s t a g n o . C a r m a ­
gnola , il v i ce segre tar io de l la 
C G I L ing. Tanzare l la e il s e ­
gretar io de l la Camera del Ia-
v o i o Su lo t to — tes t imonia la 
urgenza d e l l a q u e s t i o n e de l l e 
tariffe e let tr iche , d iventa ta 
o r m a i p i o b l e m a naz ionale 
m e n t r e per anni era r imasta 

MAKIO KAMAIIORO 

(C'onlinua In I»ac, mi.) 

bloccare, a ques to proposito 
ogni m a n o v r a ed ogni tenta­
tivo il», coi.so di a u m e n t a r e 
ancora le tarifle e let tr iche , 
non M>1O, ma bisogna anche 
asMCiirare una elYetliva r idu­
zione ch'Ile tarifTe attuali , me­
diante il ratlorzamente» de l la 
disc ipl ina pubbl ica n e l se t to­
re e le t tr ico , l ' e i iminaz ione di 
tutte le sperequazioni es i ­
stenti non .solo tra l e g i o n e e 
regione», ma anche tra le di­
versi- e-las.si eh Utenti. 

Natura lmente il problema 
de l le tariffo e l e t tr i che è ìm-
l»o!tante, ina non e'» il so lo c h e 
interessa i vari cet i m e d i p r ò . 
chinivi . .« La massa elei piccol i 
e medi produttori e c o m m e r ­
cianti e» pro fondamente inte­
ressata — ci ha d ichiarato 
Longo — al l 'a t tenuazione del 
carice» fiscale- che g r a v a su l l e 
loro att ività produtt ive . K' 
necessaria una ri forma tr i ­
butaria democrat ica che c o m ­
misuri i tributi al l 'effett iva 
capacità contr ibut iva , realiz­
zando una reale parità tlegli 
oneri a t traverso la progress i ­
vità de l la imjx»sizione tribu­
taria. La massa dei piccol i 
produttori ha interessi so l ida­
li con la inass-a dei consu­
matori per quanto r iguarda 
la m a g g i o r capaci tà di con­
sumi e d i m i n u z i o n e de l l o im­
poste indirette , particolar­
m e n t e di ciucile sui constimi. 
l'iezz.i b.is.-i. maggior i di>po-' 

da parte de l l e organizzazioni 
del grande padronato . C o n -
tìndustria. Cemfida, Confede­
razione de l c o m m e r c i o si so­
no uni te in u n carte l lo per 
imporre i l d o m i n i o assoluto 
de i loro pr iv i leg i . B i s o g n a 
dar v i t a ad u n fronte an t imo­
nopol is t ico che v a d a dagl i 
operai , dai contadini , fino ai 
commerc iant i , agli art igiani . 
a tutti i piccoli imprenditori 
minacciat i dal la voracità dei 
grandi monopol i che con la 
cost i tuz ione del la cos iddetta 
« intesa >• tra le grandi confe ­
derazioni padronal i vog l iono 
subordinare la vita del paese 
e l 'attività s tatale ai loro in ­
teressi e ai loro privi legi . 

•' In tale direziVtie :! P.C.I. 
favorirà ogni iniziativa a u t o ­
n o m a de; piccoli e nifd,' p r o ­
duttori e commerc iant i cielln. 
città o del la campagna che v o ­
gl ia contrapporsi ai pr iv i leg i 
monopol i s t ic i . Per me, per­
s o n a l m e n t e , è stato molto gra­
dito a v e r ass is t i to ai lavori 
di ques to c o n v e g n o , c o m e mi 
è grato, domani ad Asti , a s ­
s i e m e a l l 'onorevole Scott i e 
ad al:ri dir igenti contadini . 
partec ipare ad una grande 
mani fes taz ione di contr.dini, 
un'altra grande categoria di 
modest i produttori di cui le 
autorità si disintere^.-ano e 
che i grandi interessi cercano 
di soffocare e sot tomettere ai 
propri voleri ». 

Tre consiglieri si dimettono dal PSDI a Bologna 
Aspri attacchi dei g iovani d. e. sardi a Fontani 

I dimissionari si dichiarano in contrasto con la politica di Saragat - Il sindaco e tre assessori 
di Caltanissetta espulsi dalla D.C. per mascherare il fallimento dell'amministrazione clericale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

B O L O G N A , 26 — Questa 
sera 1 fo i sep l i cr i Ghcrnrdo 
Taddia, avi: Pietro Crociani 
ed il cons ig l i ere provinciale 
rag. Antonio Bernardi eletti 
nelle Uste del P.S.D.l. nelle 
precedenti « a m m i n i s t r a t i v e » 
hanno diramato alla stampa 
la s e g u e n t e d ich iaraz ione; « In 
data odierna i jo t toscr i t t i 
hanno inviato alla federazione 
p r o c i n c i a l e de l P.S.D.J. di 
Bologna la comunicazione che 
segue: 

* Da tempo in grave dis­
senso con la polìtica generale 
del partilo rivelatosi incapace 
di assolvere nel paese la fun­
zione di valido strumento 
dell'elevazione delle c lass i l a -
voralria e della loro immis­
sione nella vita democratica 
del paese, noi sot toscri t t i c o n ­
sigl ieri comunali e provinciali 
del P.S.D.I. di Bo logna ab­
biamo dovuto malinconica­
mente constatare in seguito 
a U ' a t t e s m a m e n t o d e l l a j e d e -
razione di fronte agli ultimi 
a c r e n i m e n t i de l la politica 
comunale e proc inc ia l e l'trri-
conci l iabi l i tà delle reciproche 
posizioni . Perchè u n partito 
che si professa socialista e 
democratico non può e non 
deve avere remora a l c u n a 
quando si tratta di opporsi 
alla sopraffazione delle libere 
istituzioni e di affermare una 
politica tendente a risolvere 
i prob lemi de l l e c lass i l a v o ­
ratrici . E" per questo che noi 
ci siamo sempre battisti contro 
l ' invadenza burocrat ica q u a n -
do si è tentato di minare 

dal l ' interno Co ut ori orni a de l 
c o m u n e e quando si è atten­
tato alla vita delle altre isti­
tuzioni local i e s e g n a t a m e n t e 
quando, per giustificare lo 
scioglimento del Consiglio di 
amministrazione degli ospe­
dali, si è inscenata una c a m ­
p a g n a diffamatoria contro 
l ' ind iment i cab i l e compagno 
prof. Gennaro Costantini de­
gnissimo rappresentante della 
minoranza in quel consesso. 
E* per questo che in piena 
coscienza abbiamo dato il no­
stro voto ai bilanci del c o m u ­
ne e della provincia quando 
abbiamo visto accolta in essi 
la nostra istanza di una po­
litica che alleviasse le c lass i 
medie e popolari da u n trop­
po grave fardello tributario 
e des t inasse il pubbl i co d e n a r o 
ad opere d'indubbia significa­
zione sociale. Un partito che 
respinge una tale po l i t ica è 

con noi in un insanabi le dis~\ Tuie d ich iaraz ione , c h e era 
senso. Se vi si aggiunge chr,\stata trasmessa anche al sin-
non c'è stata data ne l l ' ambi to )darò mi. Dozza, à stata letta 
degli organismi la passibilità)stasera al Constglio comunale, 
di dar c-jnto di quest'opera 
negandoci la parola, e t e n ­
tando iti presentarci come 
s t r u m e n t o di una po l i t ica a l ­
trui, si riconoscerà come sia 
fatale una netta separazione 
di responsabilità. Con pro­
fonda amarezza lasciamo per­
tanto questo partito al quale 
in purità d' intenti e con. la 
piena consapevolezza del no­
stro dovere a b b i a m o dato il 
meglio d i noi s tess i 7n questo 
stesso momento noi riaffer­
miamo la nostra fede nel 
soc ia l i smo e nel la democrazia 
pronti sempre ad assumere 
tutte le responsabi l i tà c h e ad 
una tale r ia f / ermac ione si r i ­
co l l egano . Firmato: Gherardo 
Taddia, Pietro Crocioni, An­
tonio Bernardi ». 

«nlHtaffi dagli applausi della 
maggioranza e del pubbl ico e 
destando profonda impressio­
ne in tutti 1 membri del Con­
sigli". 

Le ri-i l idio a Fan fan i 
«lei giovani de sardi 

NOSTRA REDAZIONE DALLA 

C A G L I A R I . 26. — L'na c l a ­
morosa accu>a contro gli a t ­
tual i gruppi d ir igent i de l la 
D.C. sarda e stata mossa dal 
Ceinve.^no r e g . o n a l e d: s 'udi 
indet to a Cag l ia l i dai gruppi 
g;ovan:l . d e . L c o n v e g n o h a 

di « notab;'.: . e s tata tTussa. 
nel la s u a polit ica, da f in . 
e s c l u s i v a m e n t e e l c t t o r a l i s t i c , 
e ha cos tre t to ad una v:t,t 
grama i govern i regionaì . 
nati dal la lotta fra : c lan 
de l l e d i v e r s e province . 

Questa e c e r t a m e n t e la d e ­
nunc ia p i ù chiara e c o r a g g . o -
sa c h e si s ia l evata pubb l i ca ­
m e n t e dal l ' interno s te s so d e l ­
la D.C., d o p o quel la mossa 
de l l ' ex pres idente de l la Ke-
g.onc Al fredo Corrias il q u a -
ìe. com'è noto , d i m o i t e n d o s : 
ne! g iugno d e l 1955. accu?ò : 
d-.nsen.ti e l e i .vali di aver a n ­
teposto agli in teres t : de'.la 
S a r d e g n a g a interess ; rvers-o-
r:aìist:ci e di p a n e . N o n è s o ­
lo la spre..jiud:catezza de l ia 
d e n u n c i a c h e porta a'.l'aeco-
s t a m e n i o de ; d u e a v v e n ; m o n -

an/.. e propr .o a'.Ie d:m:s -

IL DITO NELL'OCCHIO 
L'Italiuccia 

Una inviata del Messaggero i 
«ridata a intervistare Umberto 
ai Savoia, E introduce subito fi 
sun personaggio coti; « Nel suo 
amore per le piante grasse, che 
a tUr esc hi scoro ovunque e che si 
possono tenere in minuscoli 
vasi a portata di mano, c'è 
forse un indice delta sua indole 
portata all'adattamento, pronta 
a sostituire con qualcosa di 
modesto ciò che fu grandioso, 
senza che egli si senta dimi­
nuito >. 

l/itnmzgi'.c e patetica • j»roba-
b'irn^nfe Umberto costituisce «l 
vecchio esercito italiano con 
una schiera <li soldatini- di 
piombo, comanda una fotta 
netta tasca del giardino, e uno 
storrrtO di aquiloni nel Cleto 
«ella sua Pilla. « In Portogallo 
— sCire infatti la inviata —.«i è 
venuta costruendo attorno a lui 
una piccola Italia ». In realtà d> 
italiani fissi, a Cascai*, ce ne 
sono tolta ni o due. Ma n*>n im­
porta, lui dichiaro: • L» solitu­
dine non mi annoia e devo anzi 

dirr- chp. con un P°" di imm»-
gina7io,-.c. Trovo in PortogilIO 
qualcosa che assomiglia alla 
Italia « 

Ali 'anima della immagini-
Zior.eJ 

Il f e s so del giorno 
• La nvoluzior.c russa fu uni­

camente e semplicemente la 
presa del potere da parte di 
una minuscola mnorarsza ». 
-itarfo Jfisiiroli. d-il Corriere 
della sera. 

ASMODEO 

de'.la denuncia esploda di 
nuovo clamorosamente. 

Le dimissioni di Corrias 
furono il risultato di un cre­
scente movimento popolare 
di opinione e di lotta che nel 
1955 si sviluppò contro la co­
litica anti autonomista del go­
verno presieduto da Sceiba. 
Dimessosi Corrias, la crisi in 
seno alla D.C. assunse pro­
porzioni catastroficite. Vi fu 
un lungo travaglio contrada.-
stinto da furiose lotte inter­
ne e. alla fine, proprio men­
tre tutta l'opinione pubblica 
reclamava una svolta demo­
cratica nella politica regio­
nale. prevalsero invece nella 
D.C. dei gruppi di destra. I l 
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